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Oggetto:  Inquinamento acustico Litorale Ostia Levante. 

Denuncia disturbo prodotto dalla manifestazione musicale “mare di notte” insediata 
all’interno dello stabilimento “XXXXXXX”  sito in L.mare Duilio, nn in Ostia Lido oo122 – 
Roma  

 
 

Questo Comitato di Quartiere (in seguito C,d.Q.), competente per territorio del litorale 
Ostia levante, da oltre cinque anni si adopera senza successo contro il disturbo delle immissioni 
acustiche esorbitanti i limiti di legge, provocato dagli impianti audio delle discoteche e 
manifestazioni musicali attivate durante le stagioni estive negli stabilimenti balneari. 

Avviene così che i residenti, siano essi lavoratori, studenti, minori od anziani, vengono 
privati di quel riposo notturno necessario affinché l’indomani possano attendere coscientemente alle 
loro attività, con conseguente danno alla salute, limitazione all’esercizio del diritto di godere delle 
proprie abitazioni, riduzione della capacità lavorativa con erosione delle risorse economiche. 
  
 In particolare la manifestazione in oggetto ha provocato disturbo acustico con conseguente 
denuncia che si allega in copia. 
 Nel merito questo C.diQ. ritiene opportuno sottolineare all'attenzione specifica di Codesta 
Agenzia per la Protezione dell'Ambiente alcuni punti della Valutazione di Impatto Acustico relativa 
alla manifestazione in oggetto - prot. X Dip. 8378 del 19.06.2000, reiterata per il corrente anno -  
meritevoli di approfondimento:  
• La Valutazione espone solo i presupposti e i risultati del calcolo previsionale elaborato con 

programma informatico ma non ne contiene il listato di stampa da cui evincere i dati impostati. 
• La quota del palco è dichiarata di ben 5 mt al disotto del piano stradale attiguo quando, in 

realtà è appena 2 mt e ciò si ritiene sia di rilevante importanza ai fini del contenimento del 
suono. 

• Per quanto concerne la potenza dell’impianto, vengono dichiarati ben 12 diffusori operanti a 
livelli di 111 deciBel senza specificare a quale distanza. 
Considerando tale distanza pari ad un metro - come consuetudine, ed anche perché solo così 
sarebbe assicurato correlativamente il dichiarato rispetto del limite di 95 dB -, ed applicando le 
leggi fisiche di propagazione del suono, (che prevedono una normale attenuazione di sei deciBel 
per ogni raddoppio di distanza e di 20 deciBel per ogni decuplicazione), alla abitazione 
dell'attore della denuncia- distante circa 400 mt e che non è schermata dalle loro emissioni da 
alcun edificio- dovrebbero pervenire 111-20= 91, a 10 mt; 91-20 = 71, a 100 mt.; 71-6 = 65, a 
200 mt; 65-6= 59 dB, a 400 mt. 
Quindi 59 dB e non 50 come dichiarato! Inoltre ciò vale per un solo diffusore; i diffusori 
dichiarati sono ben 12 ! Pertanto dal calcolo previsionale dovrebbe risultare addirittura un 
livello di immissione pari a 59 + (12-1) =  70 dB. 
 
 
 
 



Inoltre bisogna considerare che nell'area interessata insistono altri edifici di abitazioni civili che 
distano non già 400 mt bensì 200  mt.  

 
 
Questi livelli, oltre ad essere ben superiori ai limiti di legge, sono evidentemente diversi da 

quelli asseriti nella Valutazione senza il supporto, come già detto, di alcuna prova strumentale. 
• Nello stesso documento si ravvisa inoltre il mancato rilievo del Rumore Residuo alle abitazioni 

più vicine, di cui tener conto per soddisfare anche il Criterio Differenziale di cui all’Art.4, 
Comma 1 del D.P.C.M. 14/11/1997: tale livello, come dichiarato e sottoscritto nelle Valutazioni 
degli impianti limitrofi - vedasi "tintarella de luna" insediato sulla stessa spiaggia e adiacente al 
canale dei Pescatori - presentate attualmente al X Dip.to e concretamente supportate da 
rilevazioni strumentali  risulta essere dell’ordine di 42 dB”A” Leq a finestre aperte, pertanto 
risulta, in ogni caso, decisamente superata la soglia limite di + 3 dB prevista con il Criterio 
Differenziale anche qualora - ma non è il caso- le immissioni fossero in regola con i Limiti 
Assoluti. 

 
Lo scrivente C.diQ. CHIEDE pertanto, ai sensi della L. 241/90, di essere informato 

sull'esito delle verifiche operate da Codesta Agenzia sulla attendibilità della citata Valutazione 
nonché, ove il caso, sui provvedimenti adottati. 

  
 In attesa di cortese, fattivo riscontro si porgono distinti ossequi 
 
 
 
 
 
          Comitato di Quartiere 
            "Verde e Mare" 
        il pres. Dr.  
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